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La Tenuta la Gatta
a Bianzone, da 50
anni gestita dalla
famiglia Triacca, in
mezzo ai vigneti.
Già convento
domenicano nel
Cinquecento, oggi
produce i pregiati
vini della Valtellina.

di ETTORE PETTINAROLI foto di SUSY MEZZANOTTE

LIVELLI

LOMBARDIA LA STRADA È IL VIAGGIO

F E L I C I T ÀDI
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R
adici. Profonde, ramificate, ben nutrite dall’acqua dei ghiac-
ciai del Parco nazionale del Stelvio. Tutto in Valtellina ha
basi solide, che sia una pianta, una tradizione, un monumen-
to. Ce ne si accorge subito, appena voltate le spalle al lago di

Como, percorrendo a ritroso il corso dell’Adda. Basta guardare verso
nord per scorgere i terrazzamenti che modellano la montagna per de-
cine di chilometri. Sono la testimonianza di un antichissimo lavoro di
viticultura, quella che oggi viene definita eroica, alla quale si devono
vini pregiatissimi e marcatamente identitari quali il Sassella, l’Inferno e
lo Sforzato. Radici, appunto, che Ermanno Olmi ha celebrato nel 2009
con il documentarioRupi del vino. È in questo contesto che si sviluppa la
Via dei Terrazzamenti, un percorso di 70 chilometri tra Morbegno e
Tirano sorprendente per spettacoli naturali e suggestioni storiche, inso-
spettabili per chi è abituato a percorrere la bassa e la media valle diretto
verso le rinomate stazioni turistiche valtellinesi.

I MURETTI A SECCO
“Il terrazzamento contribuisce alla bellezza e alla cura del pa-

esaggio”, sottolinea Aldo Rainoldi, presidente del Consorzio tutela
vini della Valtellina. “Noi viticoltori siamo consci dell’importanza del
nostro lavoro di manutenzione dei pendii, contribuiamo in maniera
importante al contenimento dei rischi di dissesto idrogeologico. E di
recente si è fatta largo anche la consapevolezza che operare sul territorio
secondo i metodi dei nostri avi sia perfino più funzionale”.

Inseriti dall’Unesco nel patrimonio dell’umanità, i muretti a sec-
co che sostengono i terrazzamenti sono una costante del viaggio. Si può
percorrere a piedi o in bici (anche a pedalata assistita, grazie a una rete

Da Morbegno
a Tirano, la Via
dei Terrazzamenti
svela una Valtellina
inedita. Fra borghi
storici e pendii,
coltivati con fatica
e tenacia, dove
crescono vini superbi

2

3

1 | I campi coltivati
dellaValtellina.
2 | Lo scultore del
legnoGiovanni
Andreola, di
Bormio, realizza
un’aquila a colpi
di motosega.
3 |Un interno
dell’agriturismo
Rini, a Bormio.
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estesa di punti di noleggio e ricarica batterie), integralmente o limitan-
dosi a tratti parziali. L’importante, però, è prendersi del tempo senza
guardare troppo l’orologio.

L’immagine della partenza ha come sfondo il ponte di Ganda,
che dal 1778 attraversa l’Adda aMorbegno. Poi è tutto un susseguirsi
di saliscendi tra i filari, ma non solo, come raccontaMarco De Gaspe-
ri, valtellinese doc e già campione del mondo di corsa in montagna, che,
quando la neve copre i sentieri della sua Bormio, scende proprio qui
ad allenarsi. “Anche per uno del posto questo percorso è una miniera
di sorprese. Si corre nella natura, a mezza costa, con il fondovalle sot-
to i piedi e attraversando borghi poco noti”, racconta De Gasperi, che
su questi sentieri ha tracciato buona parte del percorso del Valtellina
Wine Trail, uno dei principali appuntamenti di trail running in Ita-
lia. I suoi luoghi del cuore? “Amo in particolare la zona di produzione
dell’Inferno, traMontagna in Valtellina e Poggiridenti , che prevede
anche il passaggio al cospetto del possenteCastel Grumello. Più avan-
ti, verso l’alta valle, è sempre emozionante la collina di Teglio, con la
torre de Li Beli Miri e l’attigua chiesetta di Santo Stefano, entrambe
di epoca medievale, che raccontano della presenza dei Templari a difesa
del territorio e della cristianità”.

A Teglio ha sede anche l’Accademia del Pizzocchero, severa
custode della ricetta originale della gloria gastronomica valtellinese. La
sosta golosa, e fedele alla tradizione, si fa qui. Poco più avanti, a Bian-
zone, si celebra il più fastoso matrimonio fra trekking e vini docg nella
Tenuta La Gatta, in un ex convento domenicano del Cinquecento. Il
ripido pendio terrazzato alle spalle dell’edificio testimonia della diffi-
coltà del lavoro in questo genere di vigne, trasmette fatica. Tanta fatica.
Ci si rilassa però visitando le suggestive cantine d’invecchiamento e, na-
turalmente, con la degustazione che conclude ogni visita guidata. “Sono
tantissime le persone che si fermano incuriosite: hanno scoperto noi e
tante altre cantine grazie alla Via dei Terrazzamenti, la cui istituzione
ha rappresentato un autentico volano per molte attività produttive”,
sottolinea Sonia Savio, direttore marketing dell’azienda. “Accade spes-
so che gli escursionisti tornino il giorno dopo la gita per approfondire la
conoscenza con i nostri vini e per fare acquisti in cantina”.

TERRA DI CONFINE

Prima di arrivare a Tirano, una salita ripida porta alla chiesa e
allo xenodochio (ovvero un ostello per viandanti e pellegrini) di Santa
Perpetua, che dal XII secolo domina la cittadina e la media valle dall’al-
to di una rupe. Oggi appare come l’ennesimo luogo magico e silenzioso,
ma per centinaia di anni questo è stato un punto nodale del sistema di
comunicazione che, attraverso il Passo del Bernina, univa le valli del

1 | La rassegna per scultori del legno
Wood’N’Art, in programma nel 2021
a Livigno. 2 | In marcia lungo la Via dei
Terrazzamenti, nei pressi di Tirano.
3 | Il ponte di Ganda, a Morbegno.
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Con lamanutenzione costante del territorio, i viticoltori
contribuiscono a proteggere l’ambiente dai rischi idrogeologici
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Reno e dell’Inn con la Valtellina e quindi con la Pianura Padana e il
Mediterraneo. In fondo succede anche ai nostri giorni, con la differenza
che è il celeberrimo trenino rosso del Bernina a trasportare migliaia di
turisti ogni anno da Saint Moritz a Tirano lungo una delle più emo-
zionanti e frequentate tratte ferroviarie svizzere. Lo sguardo da quassù
spazia fino alleAlpi Orobie, sul versante opposto della valle, ma prima
si posa sui tetti di Tirano, orgogliosa del dedalo di vicoli e portici del
suo centro storico e dei suoi due grandi monumenti: il settecentesco
Palazzo Salis e il santuario della Madonna di Tirano, consacrato nel
1528 e situato proprio accanto alla stazione del trenino rosso.

Dalla media valle si raggiungono in breve le grandi località tu-
ristiche della provincia di Sondrio, che anche in tarda estate si mo-
strano in tutta la loro bellezza. Il territorio del Parco nazionale dello
Stelvio lambisce il centro di Bormio, che diventa così il migliore e più
attrezzato trampolino da dove tuffarsi nel verde. Il carnet del trekker
si riempie rapidamente con l’escursione lungo la pedemontana della
Reit, che si sviluppa su una strada forestale tra i boschi di larici che do-
minano la conca bormina; oppure affrontando il giro del Vallecetta,
che parte da Bormio 3000 (raggiungibile con gli impianti di risalita)
e corre in un ambiente di alta quota, ma con tracciato quasi del tutto
in discesa, passando per la località Bei Laghetti, che fa onore al suo
nome con la manciata di minuscoli specchi d’acqua disseminati tra i
pascoli. Ancora più immersivi sono gli itinerari che partono da Santa

Unadelle tradizioni più affermateè l’artedel legno: Livigno
ospita una rassegna internazionale digrandi sculture

3

2

Caterina Valfurva e che raggiungono laValle dei Forni, con uno dei
principali ghiacciai vallivi d’Italia, e la Val Zebrù, dove è facile avvi-
stare camosci e stambecchi.

GIARDINI E TERME

Tornati a Bormio, ci si lascia piacevolmente stordire da profumi
e colori delle 2.500 specie vegetali raccolte nel giardino botanico alpi-
no Rezia, prima di andare alla scoperta di un centro storico che narra
un passato fastoso. Qui si celano piacevoli indirizzi dove esercitare l’arte
dello shopping a caccia di forme e sapori. Le prime si trovano, per esem-
pio, da Carving Art, l’atelier dello scultore Marco Peloni, che periodi-
camente organizza anche laboratori in cui imparare a scolpire nel legno
stelle alpine e altri fiori. Una tradizione, in città, portata avanti anche
da artisti quali Giovanni Andreola, virtuoso della motosega. Oppure da
Emozioni - Casa & Luce, ospitato nei locali dell’ex farmacia del paese,
dove oggetti di design e complementi di arredo spaziano dal tradiziona-

1 | Uno scorcio di Castel Grumello a Montagna
in Valtellina. 2 | Lo scultoreMarco Peloni, titolare

dell’atelier Carving Art nel centro storico
di Bormio. 3 | Il negozio Emozioni - Casa & Luce,

nei locali dell’ex farmacia storica di Bormio.
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le al contemporaneo. La gola viene ampiamente soddisfatta nella salu-
meria Boscacci, che dal 1934 produce bresaole, coppe, violini di capra
e capriolo, mentre il Wine & Beer bar Bràulio è la culla del celebre
amaro prodotto dal 1875 con una ricetta a base di erbe locali, ancora oggi
segretissima. Interessante la visita guidata delle cantine, dove il distillato
invecchia in botti di rovere di Slavonia, che si conclude con l’imman-
cabile degustazione. Dalle cantine alle piscine. La fama delle sue acque
benefiche accompagna Bormio fin dal I secolo a.C., quando i Romani ne
scoprirono le qualità terapeutiche. La vasca all’aperto dello stabilimen-
to diQC Terme Bagni Vecchi è uno straordinario punto panoramico
sulla conca bormina ed è il fiore all’occhiello di un’offerta benessere che
deve la sua fortuna a ben nove sorgenti termali. Una di queste, la Fonte
Pliniana, si raggiunge con una passeggiata tra i larici di una ventina di
minuti dal complesso diQC Terme Bagni Nuovi.

IL PARADISO DEI BIKER

Livigno è 30 chilometri più in là, sul versante opposto del Pas-
so del Foscagno. Il lungo altopiano disteso intorno al torrente Spol
da fine giugno è impreziosito da una nuova installazione di Land Art
di 900 metri quadrati, realizzata con materiali naturali dalla livignasca
Vania Cusini con la collega Marta Zucchinali: “Abbiamo pensato a un
messaggio d’amore in questo periodo travagliato”, racconta la scultri-
ce. “Sono due mani che si incontrano con un cuore al centro, al cui
interno si trova la bandiera dell’Italia. Grazie alle loro dimensioni sa-
ranno visibili anche dal paese”. Vania Cusini è una delle anime della
Livigno naturale, impegnata a far superare l’immagine di grande duty
free shop che accompagna da sempre il suo paese. A lei si deve, per esem-
pio, l’organizzazione diWood’N’Art, rassegna per scultori del legno che
da otto anni raduna artisti internazionali chiamati a realizzare grandi
opere nella zona del parco avventura Larix Park. La prossima edizione
si svolgerà nel 2021.

Considerata una delle capitali mondiali della mountain bike,
Livigno regala emozioni forti agli amanti delle due ruote. Gli acrobati
si scatenano sulle installazioni e le piste di downhill del Bikepark Mot-
tolino, ma sono soprattutto i sentieri che si dirigono nelle aree incon-
taminate dei dintorni, come la Val Federia, la Val delle Mine, la Val
Viola e i laghi di Cancano, a consentire la più completa immersione
nella natura senza richiedere sforzi esagerati. Poi, per un’ultima, rilassan-
te escursione nel verde livignasco, basta seguire la ciclopedonale lunga
17 chilometri che attraversa tutto l’altopiano fino al lago del Gallo, sul-
le cui sponde si trova il Ristoro Val Alpisella. Perfetto per una pausa
gourmand all’insegna del silenzio e della qualità.

IntornoaBormio si
sviluppano sentieri sia
per gli amanti delle bici,
sia per gli escursionisti.
E per il relax ci sono
le terme, famosegià
al tempodei Romani

1 | In cammino
lungo la Via dei
Terrazzamenti.

2 | L’artista Vania
Cusini lavora

il legno nel suo
atelier di Livigno.
3 | Lo splendido
Palazzo Salis,

vanto di Tirano.
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4HOTELCIMA PIAZZI
Confortevole tre stelle di proprietà dello scultore
Giovanni Andreola, che espone le sue opere negli spazi
comuni e di fronte all’hotel | Indirizzo: via Nazionale
39, Valdidentro (So) | Tel. 0342.98.50.50 |Web:
cimapiazzi.com | Prezzi: doppia b&b da 87 a 135 €

5 PARKCHALETVILLAGE
Ha 22 chalet di lusso tutti in legno, e con grandi vetrate
panoramiche sul paese sottostante e sulle montagne.
Scegliere la tipologia Romantic (70 metri quadri) per due
persone. Buon ristorante tipico | Indirizzo: via Teola
515, Livigno (So) | Tel. 0342.97.01.76 |Web:
parkchaletvillage.com | Prezzi: doppia in mezza
pensione da 216 a 340 €

Mangiare
6 OSTERIADELCROTTO
Ambiente informale e cucina di qualità con prodotti in
prevalenza di piccoli produttori locali. Assaggiare gli
spaghettoni con salsa ai missoltini ed erbe aromatiche e
l’agnello nostrano al forno | Indirizzo: via Santuario,

Dormire
1WINEHOTELRETICI BALZI
Circondato da vigneti, con undici camere. La junior suite
estiva, disponibile da maggio a ottobre, ha un terrazzo di
40 metri quadrati. Corner Valtellina per degustazioni di
vini e altre tipicità | Indirizzo: via Panoramica 2,
Poggiridenti (So) | Tel. 0342.38.20.92 |Web:
hotelreticibalzi.it | Prezzi: doppia b&b da 110 a 180 €

2 LIFESTYLEROOMBINARIOZERO
Dieci camere accanto alla stazione del trenino rosso del
Bernina. Colazione e servizi comuni presso il vicino
Hotel Bernina | Indirizzo: piazza delle Stazioni, Tirano
(So) | Tel. 0342.70.51.11 |Web: saintjane.it | Prezzi:
doppia b&b da 89 a 109 €

3 GRANDHOTELBAGNINUOVI
Lussuosa struttura storica di QC Terme Bagni di
Bormio. Nelle grandi Alpine Room ampio terrazzo e
accesso diretto al Giardino dello Stelvio
Indirizzo: via Bagni Nuovi 7, Valdidentro (So)
Tel. 0342.91.01.31|Web: qcterme.com | Prezzi: doppia
b&b da 248 a 338 €, accesso alle terme incluso

Per il viaggio raccontato in queste pagine sono necessari almeno cinque giorni.
Il costo è di circa 750 € a persona

Corsa fra i vigneti
aMontagnana

di Valtellina.

Le nostre scelte
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Morbegno (So) | Tel. 0342.61.48.00
Web: osteriadelcrotto.it | Prezzomedio: 28 €

7 RISTORANTEAI TIGLI
Una delle tavole dove gustare i pizzoccheri certificati
dall’Accademia del Pizzocchero di Teglio. Fedeli alla
tradizione anche gli sciatt, ampia scelta di carni alla brace
Indirizzo: via Besta 13, Teglio (So) | Tel. 0342.78.02.90
Web: ristoranteaitigli.it | Prezzomedio: 30 €

8 AGRITURISMORINI
Tipicità e genuinità, con carni provenienti
dall’allevamento di proprietà. Squisiti gli gnocchetti alla
bormina, con bitto, radicchio tardivo e pancetta
artigianale, e il ganassino di scottona brasato con vino
Sassella | Indirizzo: via Cavalier Pietro Rini 2, Bormio
(So) | Tel. 0342.90.12.24 |Web: agriturismobormio.it
Prezzomedio: 30 €

9 AL FILÒ
Ricavato da un vecchio fienile e da una stalla dalle volte in
pietra risalenti al Seicento, assicura cene d’atmosfera con
piatti della tradizione locale. Provare le sfere di patate
ripiene con fonduta e bresaola, crema di pane di segale
e il cervo in salmì | Indirizzo: via Dante 6, Bormio (So)
Tel. 0342.90.17.32 |Web: ristorantealfilo.it
Prezzomedio: 35 €

!WINE&BEERBARBRÀULIO
Degustazioni di amaro Bràulio e birra Stelvio. Possibilità
(su prenotazione) di visita alle cantine. Anche steak house
Indirizzo: via Roma 21, Bormio (So)
Tel. 0342.91.09.34 | Prezzomedio: 15 €

" RISTOROVAL ALPISELLA
Malfatti valtellinesi e polenta taragna accompagnata da
carni selezionate o formaggi del luogo in una baita con
una meravigliosa vista sul lago del Gallo | Indirizzo:
località Pont Dali Cabra, Livigno (So) | Cell.
335.52.62.828|Web: alpisella.it | Prezzomedio: 25 €

Comprare
# RUFFONI PEZZOTTI
I tipici e coloratissimi tappeti valtellinesi, i pezzotti
appunto, prodotti artigianalmente dal 1935
Indirizzo: via Rivolta 45, Morbegno (So)
Tel. 0342.61.08.06 |Web: ruffonipezzotti.it

$ TENUTA LAGATTA
Inferno, Sassella, Sforzato, Grumello, Valtellina superiore:
tutti rossi docg da acquistare diretta dal produttore.
Anche visite guidate all’azienda| Indirizzo: via La Gatta
33, Bianzone (So) | Tel. 0342.70.13.52
Web: triaccavini.eu

%MACELLERIA STORICA PORETTI
Bresaola artigianale, ma anche specialità poco note, come
il prosciutto valtellinese e il piffero di suino (una bresaola
di maiale) | Indirizzo: largo Pretorio 1, Tirano (So)
Fb:Macelleria Storica Poretti | Tel. 0342.01.74.40

& EMOZIONI - CASA&LUCE
Articoli per la casa e complementi di arredo che spaziano
dalla tradizione al design contemporaneo

1 | LeCantineBràulio,
con il titolare Edoardo
Tarantola Peloni.
2 |Un internodel
GrandHotel Bagni
NuovidiQCTerme.
3 | Il ristorante
Al Filò, con il soffitto
di pietra a volte.

Fotografa il QR e scarica sul tuo
smartphone queste informazioni utili

Indirizzo: via Roma 7, Bormio (So)
Cell. 333.66.80.469| Fb: Emozioni - Casa & Luce

' IL SALUMAIOBOSCACCI
Salumificio artigianale che produce eccellenti bresaole,
slinziga, coppe, violini di capra e capriolo
Indirizzo: via don Peccedi 20, Bormio (So)
Tel. 0342.90.33.82 |Web: ilsalumaiobormio.it

( CARVINGARTBORMIO
L’atelier dello scultore Marco Peloni con le sue opere in
legno di ogni dimensione | Indirizzo: via de Simoni 56,
Bormio (So) | Cell. 338.35.89.918 | Fb: Carving Art

) ATELIER VANIA
Il regno di Vania Cusini. Oltre alle sculture si trovano
anche i suoi quadri di ispirazione contemporanea
Indirizzo: via Vinecc 390, Livigno (So)
Cell. 339.78.21.226 |Web: vaniacusini.com

* LATTERIA LIVIGNO
Formaggi freschi e stagionati prodotti con il latte
proveniente dalle stalle locali. Dispone anche di un bar
panoramico e di uno spazio degustazioni
Indirizzo: via Pemont, Livigno (So) | Tel. 0342.97.04.32
Web: latterialivigno.eu

Per saperne di più
Valtellina Turismo |Web: valtellina.it
Consorzio turismoMedia Valtellina
Web: valtellinaturismo.com
Ufficio turismo di Bormio |Web: bormio.eu
Ufficio turismo di Livigno |Web: livigno.eu
Parco nazionale dello Stelvio |Web: stelviopark.it

Con DoveClub, a settembre, quattro giorni/tre notti
presso l’Hotel Cristallo (4 stelle), nelle immediate
vicinanze del centro storico di Bormio, in camera
doppia standard con colazione inclusa, costano da
333 € a persona.

tel. 02.89.73.07.95C L U B
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le 600 etichette della cantina scava-
ta nella roccia, mentre il figlio chef
Martino stuzzica il palato con i cia-
joncie ripieni di pere e fichi. gli spa-
ghetti di patata, l'insalata del kaiser.
i ravioli di cacao (fuciade.it ).
Grande creatività anche sull'altoate-
sina Alpe di Siusi, nella baita Gost-
ner-Schwaige dove Frani Mulser, in
un cucinino di tre mq, ottiene favo-
lose zuppe di fieno. tartufo con Klo-
atzenschlut-zern. formaggio fresco di
montagna, insalate con i fiorì del suo
orto (ausscrgosl.comhit)
In cima alla Val Gardena, nell'area
sciistica Piz Sella-Plan de Gralba, Io
sciccoso rifugio Emilio Comici ospi-
ta il ristorante di pesce più in alto
d'Italia. Qui pesce, molluschi e cro-
stacei arrivano dall'Adriatico: pescati
la mattina, gamberi e capesante sono
consumati la sera stessa in montagna.
E dato che dove c'è pesce i gatti non
mancano, dopo cena si p uò scendere
a Selva con il gatto delle nevi. o ar-
rischiare una discesa sugli sci con le
fiaccole (rifugiocomici.com e valgar-
dena.lt). Infine da Cortina d'Ampez-
so con la funivia si sale al rifugio Fa-
loria. famoso per la vista mozzafiato
ma anche per le grigiiate di carne e i
ravioli ai porcini (faloriacristaiio.it).
(riproduzione riservata)
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Lo spettacolo si può osservare anche dai finestrini della storica ferrovia Viggezzina-Centovalli

LA CURA FOLIAGE ALL'ITALIANA
Godersi la cromoterapia dei boschi, da Courmayeur all'Etna

TESTI DI ROBERTO Col'F_LLO

Tra ottobre e novembre non
serve andare nel Vermont

o in Giappone per vedere gli
alberi trasformati dalla calda
tavolozza di toni del foliage.
Anche í boschi italiani in au-
tunno si accendono .di colo-
ri. dalle Alpi agli Appennini
giù giù sino all' Aspromonte
e all'Etna. Effetto del minor
irraggiamento solare e della
diminuzione della clorofilla.
che decolora le foglie di ace-
ri. faggL carpini, querce. lanci,
dipingendole di giallo. aran-
cione e rosso. Uno spettacolo
per gli occhi, che raggiunge il
~culmine a inizio novembre
e che dà pace alla mente, quasi
in una sorta di cromoterapia.
Spettacolari in Valle d'Aosta
si fanno allora i pendii attorno
a Courmayeur, la Val Veny.
la Val Ferrei. l'incontaminata
Val Sapin, il basco da fiabe del
Freney. Quest'anno il turismo

locale negli ultimi weekend di
ottobre organizza escursioni
con le guide naturalistiche per
scoprire in maniera «slow &
easy i colori autunnali. Lan-
ciata pure una sfa da sociali
chi scatta una foto e ia carica
su Instagram con l'hashtag
#AutunmAtltsPeak potrebbe
vedersela pubblicata sul sito

r e sotto il Monte Bianca.

courmayeurmontblanc.it in
bella evidenza.
In Piemonte esiste il Treno
del Foliage: dal 17 ottobre al
IS novembre lo spettacolo .sí
ammira dal finestrino Ilei tre-
nini bianchi e blu della storica
ferrovia Vigezzina-Centovalli.
che collega Domodossola a
Locarno lungo 52 km (vigez-

Consigli sulle migliori baite
per gourmet di montagna

Dmtenticate polenta, funghi e
spezzatino: oggi i rifugi di

montagna sono diventati baite per
gourmet e a duemila metri si pasteg-
gin con gnocchetti allo speck, pesce
di mare, insalatina con tomino di ca
pra caldo. il lutto innaffiato da vini
proposti da un sommelier. in Valle
d'Aosta, Pila è una piccola capitale
dello ski food serale. La Chatelaine,
bella baita in legno e pietra a bordo
pista a 2.200 metri, propone moretta
di capra, lardo bianco di Arnad con
il miele, la classica sciupetta valpelli-
nentze, camoscio in civet e l'imman-
cabile café à la eogneintsc (pila.it).
Nelle Dolomiti di Brenta il menù tren-
tino della Malga Montagnoli attira gli
sciatori nottambuli, che sal gono con la
funivia del Grostè o il gatto delle nevi:
Zuppa di ormotlo. canedcrli al sugo di
cervo, funghi, cacciagione, formaggi
di malga prima gettarsi verso Madon-
na di Campiglio in una liaccolata sugli
sci tristoratneniontagnoli.it).
Più innovativa la cucina del rifugio
Fuciade, baita di design in una con-
ca isolata. Si raggiunge salendo dalla
treni ina Mnena al passo di San Pel-
legrino, e poi da qui in motoslitta.
in un paesaggio degno dell'Alaska.
Fra grandi vetrate e mobili trentini
del '700. il patron Sergio Rosai svela

,+7

Lo ataJ)`'della cuoio. dvl rifugio Emilio Comici, in Vai' C'.ardena.

2a

zinaccutuvalti.coiu).
In Valtellina da idillio sono in
autunno la Foresta dei Bagni di
IMlasino, dove è stato creato an-
che un percorso attrezzato de-
dicato alle persone ipovedenti
o non vedenti. e l'appartata Val
Viola, vicino a Bormio (valtcl-
lina.itlitlfoliage-in-autunno).
Ems Alto Adige I'Indian Summer
invade ogni vallata e altopiano
(sued(i rei .infolit). Non servo-
no neppure lunghi trekking: a
N'erano per esempio riserva-
no una moltitudine di colori la
passeggiata Tappeiner, appena
sopra la città, così come i Giar-
dini di Castel TrauttmansdorfT,
dove si fanno notare anche i
frutti locali cd esol ivi ancora
appesi agli alberi. E in Alta Ba-
dia percorrendo il facile «sen-
tiero dei larici», a San Cassia-
no, ci si immerge in una luce
da oro puro (altahadia.org).
[n Veneto invece non occorre
neppure scendere dall'auto:
un'esplosione cromatica viene

incontro a chi risale il Cadore
verso Cortina d'Ampezzo c
verso Sappada, in Eri al-
la testa della valle del Piave.
E a sud delle Alpi? Se nelle
Langhe i loro vigneti anticipa-
no il foliage dì qualche settima-
na, i boschi di Carrega vicine
a Parma fanno da ambasciatori
alle bellezze cicll'Appemainc
tosco-emiliano. Lungo il qua-
le sono da Oscar, più a surf. le
selve del Parco nazionale delle
Foreste Casentinesi. che al fo-
liage nel 201') dedicò persine
un festival. con visite guidate.
trekking e workshop fotogra-
fici nei weekend di ottobre
Quest'anno il Covid-19 ha mo-
dificato i programmi, ma per il
foliage si può stare tranquilli: i
boschi ignorano la pandemia t
continuano, come nulla fosse.
ad accendersi di tinte, come in
un messaggio di speranza nella
vita che continua, con íl sue
immutabile ciclo delle stagio-
ni. (riproduzione riservata)

Sarà l'anno dello sci di fondo
Ecco dove tastare la prima neve

•~ Rwty

Nelle località sciistiche alpine e
appenniniche ne sono convin-

ti: il prossimo sarà l'inverno dello
sci di fondo. Nonostante le misure
anti Covid prese in tutte le stazio-
ni (gestione intelligente delle code,
skipass venduti cintine, sanificazione
degli impianti di risalita, aumento del
numero degli skibus), molli appassio-
nati della neve si terranno alla larga
da funivie e seggiovie. Ripiegando su
attività sportive più slow, più isola-
te, lontano dalle piste di discesa. ile
trarranno vantaggio, in particolare, le
stazioni che da sempre offrono chilo-
metri e chilometri di piste da fondo
ben curate e battute.
In Valle d'Aosta capitale dello sci
nordico è Cogne, con i suoi 80 km
di piste e i 12 anelli per esperti e
principianti. in un favoloso scenario
naturale dove spesso si incrociano i
camosci (cogneturismo.it). In Lom-
bardia si scia gratis lungo i 3(1 km di
piste della valle di Livigno, il «pic-
colo Ti bet» a 18011 metri dove sole :e
neve non mancano mai (.livigno.ett ).
in Trentino. Madonna dì Cantpiglio
ha i 22 km di piste a Campo Carlo
Magno. con 4 tracciati in vista delle

Dolomiti di Brenta (campigliodolo-
miti.it). Regina dello sci di fundo è
però la Val di Flemme (I50 km di
piste). che ospiterà le gare di fon-
do delle Olimpiadi di Cortina 2026
lungo le piste teatro della celebre
Marcialonga lunga 70 km e la cui
edizione dei 50 anni, in calendario
il 31 gennaio 2021, per forza di cose
si annuncia a numeri limitati (visit-
fiemme.it, ma cialonga.it).
Estesissimo, sulle Dolomiti, è il cal-
rosetlo Dolomiti Nordicski, 185 pi-
ste su 1300 km divisi in dieci aree.
C'è solo l' imbarazzo della scelta fra.
per esempio, gli anelli dei Centri del
fondo di Armentarola. di Monte Pa-
na in Val Gardena o di Anterselva.
sede prescelta per le gare olimpiche
di hiathlon. E non va trascurata la
mitica Dobbiaco-Cortina lungo l'ex
percorso della storica ferrovia delle
Dolomiti (dolomitinordicski.com).
(riproduzione riservata)
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Pedalate

Con il caldo che ormai sfuma, 
ottobre è il mese ideale 
per una gita in bicicletta. 
Sia per poche ore sia seguendo 
itinerari di qualche giorno. 
Ecco i percorsi migliori in Italia 
e alcuni trucchi per trovare 
quelli più scenografici e ben segnalati. 
Da coprire con le proprie forze, 
o con la spinta di un motore elettrico.
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Pedalate

Secondo il rapporto 
realizzato da Isnart

Unioncamere 
e Legambiente, 

nel 2020 
i pernottamenti 

in albergo 
dei cicloturisti 

saranno 25,9 milioni, 
in aumento del 

26 per cento rispetto 
allo scorso anno.
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d’Autunno
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piaceri_viaggi in sella
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D
i vento ce n’è, assieme alla promes-
sa che avvolge ogni curva, pronta 
a rivelare qualche altro paesaggio. 
La fatica c’è pure, potente oppure 
sfumata, la scelta rimane libera: 

spingere sui pedali o lasciare il grosso 
del lavoro al motore elettrico. Che sia in 
e-bike, mountain bike, una qualsiasi scas-
sata recuperata in cantina, una sportiva 
fiammante noleggiata in negozio (ce ne 
sono in tutta la Penisola), fa lo stesso. 
Conta il piacere di una gita in bicicletta, 
esplorazione accelerata, viaggio in movi-
mento con un doppio privilegio: coprire 
in meno tempo distanze maggiori, impen-
sabili con una camminata; avere accesso 
a sentieri, lingue d’asfalto, sterrati, spazi 
proibiti a un’automobile. 

In epoca Covid, peraltro, il mezzo 
aiuta a mantenere le distanze, non solo 
per paura del virus, anche per il buon 
senso della prudenza, per il timore, più 
che del fiato, delle sbandate altrui. E l’au-
tunno è la stagione perfetta per partire: il 
caldo sfuma, la pioggia non esagera, il ge-
lo non punge nemmeno dopo il tramonto.

Da Nord a Sud l’Italia abbonda di piste 
panoramiche, strade provinciali con le 
due ruote come habitué, percorsi di pe-

LOMBARDIA  Il sentiero Valtellina, lungo il fiume Adda, 
vanta 40 soste attrezzate e sette punti noleggio delle bici. 
Va da Colico, sul lago di Como, a Bormio.

TRENTINO
E VENETO 
Le proposte 
nelle regioni 
sono tantissime. 
Imperdibile 
la ciclabile 
delle Dolomiti 
(che le attraversa 
entrambe)
da Dobbiaco 
a Calalzo 
di Cadore, 
passando 
per Cortina.

SARDEGNA 
Da Alghero fino 
a Porto Torres, 
costeggiando 
la spettacolare 
area a Nord-ovest 
dell’isola. 
Obbligatoria una 
sosta per un tuffo 
fuori stagione.
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di Marco Morello
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riferia che non si limitano a portare a una 
destinazione. Sono, essi stessi, già una 
meta. Lambiscono montagne, sfiorano 
coste e corsi d’acqua, toccano la storia, 
raccontano storie. In queste pagine ne 
abbiamo scelti alcuni, però la selezione 
è tanto per difetto. Le proposte non si 
contano in ogni regione, isole comprese. 

Un’ottima bussola di questa gigan-
tesca ragnatela pedalabile è il sito Bikei-
talia.it, che per ogni itinerario evidenza 
lunghezza, grado di difficoltà, spesso con 
altimetrie, mappe, spigolature tecniche.

Benvenuti nei territori della «low 
touch economy», economia che pone 
come capisaldi salute, sicurezza, spo-
stamenti a corto raggio. Valori sottoli-
neati anche dall’ultimo rapporto Isnart-
Unioncamere e Legambiente, che ha 
registrato 20,5 milioni di pernottamenti 
di cicloturisti italiani nel 2019 e stima, per 

il 2020, una crescita possibile fino a 25,9 
milioni, con un aumento del 26 per cento 
«considerando anche i brevi soggiorni 
autunnali (due/tre giorni)» come si legge 
nello studio. La spesa media a persona è 
invece di circa 75 euro, segno che il feno-
meno oltre a essere low touch è pure low 
cost, alla portata di chi vuole spalmare 
l’esperienza su più tappe, dunque deve 
trovare un posto per dormire e ricaricare 
le proprie batterie (o quella dell’e-bike). 

Per riuscirci, un buon riferimento 
è il sito Italybikehotels.it, che raccoglie 
strutture molto ben disposte ad accogliere 
ciclisti. Indica pure qual è la stagionalità 
più adatta per visitare in sella le principali 
località nei paraggi. La buona notizia è 
che a ottobre si può andare pressoché 
ovunque. Lo Stivale, d’altronde, è un 
compendio di bellezze: «Pochi Paesi 

possono competere con l’Italia quanto 
ad attrattive, prima al mondo com’è per 
numero di siti Unesco, ben 55» ricorda 
Giorgio Palmucci, presidente di Enit, 
l’Agenzia nazionale del turismo. Che ha 
stilato il profilo del cicloturista tipo: «Si 
tratta di un adulto tra i 40 e i 50 anni con 
un livello educativo e reddituale medio-
alto. A scegliere il senso di libertà della 
bici sono soprattutto donne e coppie». 

Fin qui, un approccio più amatoriale 
al fenomeno, da strizzare in un tempo 
corto. Se però ci si prende gusto, è giusto 
ricordare che esistono percorsi lunghi, 
classici, diffusi in molti territori. 

Un Grand tour da fare su due ruote. 
È la stessa Enit a ricordare alcuni tra i 
principali: la Ciclopista del sole, che ha 
diverse varianti, ma di fatto mantiene 
l’ambizione di abbracciare l’intero suolo 
nazionale come un unico corridoio da 
percorrere in sella. La Ciclovia dei Bor-
boni, da Bari a Napoli (o viceversa) attra-
verso Puglia, Basilicata, Campania: da un 
mare all’altro, quasi la risposta tricolore 
all’avventura coast to coast americana. 

Certo, servono tempo, passione, 
preparazione atletica. Come per copri-
re tutta la via Francigena, la cui storia 
torna indietro fino al Medioevo, alle 
rotte dei pellegrini: da Canterbury, in 
Inghilterra, arriva fino a Roma passan-
do per Francia e Svizzera. Sfiora i 2 mila 
chilometri, è mediamente ben segnala-
ta, per vari tratti si biforca per alterna-
tive, procede per bivi: da una parte chi 
cammina, dall’altra chi pedala. 

Da qui il cicloturista, da lì il pedone. 
Comunque anime erranti, una delle due 
con il vantaggio di poter cambiare marcia, 
accelerare, andare incontro all’aria che si 
muove, sentirsi addosso il senso fisico, 
magnifico, di essere in viaggio.  ■
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BIKEMAP
Mappe, anche 
con una chiave 

social: si possono 
segnalare 

agli altri ciclisti 
ostacoli 

e pericoli lungo 
il percorso.

NAVIKI 
Amata dai ciclisti 
per la presenza 
delle istruzioni 

vocali che 
consentono 

di orientarsi senza 
perdere di vista 

il panorama.

KOMOOT
Promette di far 
trovare la strada 

giusta dappertutto, 
anche su sentieri 

di montagna 
o su sterrati poco 
battuti in mezzo 

alla natura.

STRAVA
Il programma 
di riferimento 

per monitorare 
i percorsi pedalati, 
misurare le proprie 

prestazioni, 
condividerle sui 
social network.

  QUATTRO APP ESSENZIALI PER UN VIAGGIO IN EQUILIBRIO

LIGURIA 
La Ciclabile dei fiori non poteva non 
passare da Sanremo. Va da Ospedaletti 
a San Lorenzo al mare, rimanendo 
in provincia di Imperia.

Utili da consultare prima di partire, quando si pianifica un’escursione, ma anche 
durante la pedalata. Comunicano in cuffia le indicazioni essenziali.
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